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Il giorno 14 marzo presso l’Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione verrà presentato il volume Carta archeologica della Provincia di Macerata (CAM-M), curato da Roberto Perna, Stefano Finocchi, Chiara Capponi per le edizioni EUM dell’Università di Macerata.
Il lavoro è il risultato di un percorso avviato ormai nel 1999 dalla Regione Marche e dall’allora Soprintendenza per i Beni archeologici grazie al Progetto di Carta Archeologica delle Marche (CAM), che consentì di schedare e georeferenziare ca. 1/3 dei siti archeologici della regione. La sua conclusione per la provincia di Macerata si deve anche all’impegno sia dell’Università di Macerata, sia della Provincia di Macerata, sia dell’Associazione Museale della Provincia di Macerata (AMPM), che hanno operato sempre in linea con l’ICCD.

Il percorso ha portato dunque come primo risultato al completamento della catalogazione informatizzata e georeferenziata di ca. 1.700 siti archeologi dalla provincia di Macerata, schedatura realizzata nel rispetto degli standard ICCD, da tempo disponibile e fruibile in forma digitale presso sia gli Uffici periferici del MiC, sia la Regione Marche. 
Si tratta dunque di un completo repertorio archivistico-bibliografico dei siti archeologici della provincia, integrato da ricognizioni di superfice mirate in tutti i siti individuati.

“Proprio la collaborazione fra SABAP, Regione Marche e Università” sottolinea il dott. Stefano Finocchi, funzionario archeologo della SABAP per le province di Ancona e Pesaro-Urbino, coprogettista e curatore dell’opera, “ha consentito negli anni di rendere disponibili a tutti i professionisti coinvolti, e ai funzionari del Ministero, le informazioni utili che sono state e saranno ancora necessarie per procedere nelle attività di tutela e gestione del territorio, a partire dall’applicazione dei metodi e principi dell’archeologia preventiva. Si è trattato anche di una significativa collaborazione inter-istituzionale nell’ambito della quale i diversi soggetti hanno lavorato insieme in maniera proattiva e collaborativa secondo le proprie competenze”

Dopo un approfondito lavoro di integrazione, aggiornamento e revisione scientifica ed editoriale, condotto in particolare dall’Università di Macerata, si è giunti all’attuale edizione in forma cartacea della Carta archeologica, volume disponibile anche in Open access (https://eum.unimc.it/it/catalogo/859-carta-archeologica-della-provincia-di-macerata-cam-m).

“Il Progetto ha consentito nel corso del tempo di fornire agli Enti e a tutti i Soggetti responsabili dei processi di tutela e pianificazione del territorio” sottolinea il Prof. Roberto Perna, Professore di Archeologia classica dell’Università di Macerata presso il Corso di “Archeologia e sviluppo dei territori”, oltreché uno dei curatori del progetto e del volume, “un imprescindibile data set e uno prezioso strumento per applicare in forma completa i principi della Convenzione di Malta. Il nostro obiettivo è ora dunque quello di individuare metodi e procedure perché tali dati possano essere utilizzati, individuando metodologie condivise, oltre la normale attività di archeologia preventiva, consentendo agli archeologi di partecipare in forma attiva e propositiva ai processi di pianificazione territoriale, dal livello regionale a quello comunale, superando definitivamente un approccio negativo alla tutela.”

Il volume, che nella sua sezione iniziale presenta una serie di approfondite sintesi di carattere scientifico legate alla diverse fasi cronologiche, che vanno dalla preistoria al tardo-antico, si inserisce nell’ambito di uno dei principali filoni di ricerca dell’Ateneo maceratese legato al rafforzamento delle relazioni con il territorio nelle sue diverse componenti, filone d ricerca cha ha anche significative ricadute in termini di didattica.

“Per il nostro Ateno tale pubblicazione è un’importante dimostrazione della capacità dei ricercatori dell’Università di Macerata di incidere fattivamente nei processi di trasformazione del territorio, superando le spesso pregiudiziali divisioni tra ricerca pura e ricerca applicata” afferma infatti John Mc Court, Rettore dell’Università di Macerata, “anche per tale motivo la stretta relazione fra ricerca e processi di gestione e sviluppo del territorio che ci ha, ad esempio, consentito di lavorare nell’ambito della pianificazione di Parchi archeologici in Itala e all’estero,  è alla base della recente istituzione di un corso in “Archeologia e sviluppo dei territori”, una innovativa laurea magistrale LM-2 che vuole formare nuovi professionisti che, forniti di solide competenze archeologiche, siano anche capaci di dialogare con i responsabili della pianificazione e gestione del territorio.

 “Parlare di carta archeologica di un territorio è sostanzialmente parlare di tutela del patrimonio culturale; infatti la tutela del patrimonio archeologico di un dato territorio non può prescindere dalla conoscenza approfondita di esso, attraverso la documentazione, la strutturazione e la messa a sistema di tutte le informazioni relative ai ritrovamenti, di cui sia nota la localizzazione, avvenuti nel corso del tempo” sottolinea il Soprintendente per i Beni archeologici, Storico Artistici e Paesaggisti per la Province di Ascoli Piceno, Fermo e Macerata Giovanni Issini, che prosegue “la Carta archeologica della Provincia di Macerata che si presenta, nasce da lontano e, fin dalla sua origine, costituisce un prezioso esempio di come la collaborazione fra istituzioni che a vario titolo si occupano del patrimonio archeologico possa produrre questi frutti utili per la conoscenza, la tutela e valorizzazione del territorio..

“È estremamente significativo che questo progetto di livello provinciale, che oggi giunge ad una sua pubblicazione cartacea sia stato, fina dalla sua fase iniziale, strutturato sui modelli catalografici dell’Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione” ricorda l’Arch. Carlo Birrozzi, direttore dell’ICCD stesso “normalizzazione e ricerca di standard, che sono alla base del nostro lavoro, si sono dunque dimostrati una grande opportunità che ha consentito di gestire e utilizzare con trasparenza  le informazioni acquisite nel corso del tempo, diffondendole e consentendo di condividerle fra tutti gli interessati, evitando dunque inutili sprechi di risorse. La presentazione della pubblicazione cartacea è l’ulteriore dimostrazione della elasticità dell’approccio alla catalogazione che l’ICCD, con il nuovo sistema del Catalogo Nazionale, vuole rendere attività sempre più partecipata restituendo molteplici visioni del patrimonio culturale.
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